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Visto il decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, “Codice del Terzo Settore” novellato, 
in attuazione della delega conferita al Governo a norma dell’articolo 1, comma 2, 
lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106, “Delega al Governo per la riforma del terzo 
settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”; 

Vista la legge regionale 9 novembre 2012, n. 23 “Disciplina organica sul volontariato e 
sulle associazioni di promozione sociale” che disciplina il sostegno della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia alle organizzazioni di volontariato e associazioni di 
promozione sociale, nonché gli organismi rappresentativi e le forme di raccordo tra i 
vari soggetti del settore; 

Visto, in particolare, l’articolo 9, commi 1 e 2 della citata legge regionale 23/2012, 
secondo cui la Regione sostiene le organizzazioni di volontariato iscritte nel Registro 
mediante la concessione di contributi, tra l’altro, per la realizzazione di interventi 
progettuali di particolare rilevanza e la Giunta regionale ne determina gli ambiti 
prioritari di intervento, sentito il Comitato regionale del volontariato; 

Visto il “Regolamento per la concessione dei contributi a favore delle organizzazioni di 
volontariato, di cui agli articoli 9, 10 e 28 della legge regionale 9 novembre 2012, n. 23 
(Disciplina organica sul volontariato e sulle associazioni di promozione sociale)” emanato 
con D.P.Reg. 265/2014 e ss.mm.ii.; 

Visto il bilancio finanziario gestionale (BFG) 2025 approvato con deliberazione della 
Giunta regionale del 30 dicembre 2024, n. 2069, e visto in particolare il capitolo di 
spesa 4999 “Contributi a favore delle organizzazioni di volontariato LR 23/2012” che 
presenta una disponibilità finanziaria complessiva di euro 750.000,00 per gli esercizi 
2025-2027 nell’ambito della Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, 
Programma 8 “Cooperazione e associazionismo”, Titolo 1 “Spese correnti”, di cui una 
parte già destinata alla copertura del saldo relativo ai contributi per attività di 
particolare rilevanza anno 2024;  

Ritenuto necessario provvedere a definire gli importi da destinare nel 2025 al 
rimborso delle spese assicurative e alla realizzazione di interventi progettuali di 
particolare rilevanza; 

Dato atto che per il contributo acquisto attrezzature tecniche lo stanziamento è già 
definito dal capitolo 4997 art. 1; 

Ritenuto, pertanto, di ripartire le risorse stanziate sul capitolo 4999 art. 1 “contributi 
per progetti di particolare rilevanza e rimborso spese assicurative volontari” per l’anno 
2025 sulla base degli importi di seguito indicati: 

- il rimborso delle spese assicurative ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera a) della 
legge con la quota di euro 250.000,00 (duecentocinquantamila) nell’esercizio 2025 
a valere sulla Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, Programma 8 
“Cooperazione e associazionismo”, Titolo 1 “Spese correnti” con riferimento al 
capitolo 4999 del Bilancio di previsione per gli anni 2025-2027 e per l’anno 2025; 

- la realizzazione di interventi progettuali di particolare rilevanza ai sensi dell’articolo 
9, comma 1, lettera c) della legge con la quota complessiva di euro 460.000,00 
(quattrocentosettantamila), imputabile per il 60%, pari ad euro 276.000,00 
(duecentosettantaseimila) nell’esercizio 2025 mentre il restante 40%, pari ad euro 
184.000,00 (centoottantaquattromila) nell’esercizio 2026 a valere sulla Missione 
12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, Programma 8 “Cooperazione e 
associazionismo”, Titolo 1 “Spese correnti” con riferimento al capitolo 4999 del 
Bilancio di previsione per gli anni 2025-2027 e per l’anno 2025; 



 

 

Richiamata la nota sub prot. n. GRFVG-GEN-2025-0102496/P dd. 06.02.2025 con cui 
è stato richiesto al Comitato regionale del volontariato e agli Enti partecipanti al 
Tavolo permanente di confronto tra la Regione e gli Enti del Terzo settore, di seguito 
Tavolo del Terzo settore, -  istituito presso la Direzione competente in materia di Terzo 
settore, a seguito della Generalità giuntale del 29 gennaio 2021, n. 132 - di esprimere 
parere rispetto all’intenzione rappresentata di riproporre, anche per l’anno 2025, gli 
ambiti prioritari già deliberati nel 2024 e così come di seguito specificati ed invitando a 
far pervenire eventuali osservazioni entro il giorno 13 febbraio 2025, un tanto al fine di 
poter assumere gli atti conseguenti propedeutici all’avvio della linea contributiva; 

Dato atto che entro tale termine non sono pervenute osservazioni da pate del 
Comitato regionale e del Tavolo del Terzo settore; 

Ritenuto di procedere alla conseguente determinazione degli ambiti prioritari degli 
interventi progettuali di particolare rilevanza da sostenere nell’anno in corso, ai sensi 
del comma 2 dell’art. 9 della L.R. n. 23/2012 come segue: 

1. Promozione della cultura del volontariato e dell'attività gratuita e spontanea, del 
proselitismo del volontariato nel quadro normativo disciplinato dalla riforma del 
Terzo settore. 

2. Analisi e valutazione di modelli organizzativi del volontariato nel Terzo settore 
compresi i profili della qualità e opportunità derivanti dalla collaborazione tra il 
volontariato e gli altri enti del Terzo settore diversi da ODV e APS. La valutazione 
della qualità degli interventi volontaristici. 

3. Progettualità sviluppate nell'ambito delle finalità statutarie dell'articolo 5 d.lgs. 
117/2017 nel rispetto della normativa di settore applicabile. 

4. Nuove progettualità, o sviluppo di progettualità esistenti, in ambito di protezione 
civile e sociosanitario sviluppate di concerto con i Servizi sociali e/o Aziende 
sanitarie e/o con le Aziende per i servizi alla persona (ASP), con rispetto alle norme 
e agli indirizzi di programmazione strategica sanitaria, sociosanitaria e sociale 
nazionale e regionale. Progettualità sviluppate con le case circondariali e/o le 
P.P.A.A. della giustizia; 

Su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità 

DELIBERA 

1. Di individuare per l’anno 2025, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 
regionale n. 23/2012, i seguenti ambiti prioritari di intervento per i progetti di 
particolare rilevanza delle organizzazioni di volontariato: 

a) Promozione della cultura del volontariato e dell'attività gratuita e spontanea, 
del proselitismo del volontariato nel quadro normativo disciplinato dalla riforma del 
Terzo settore. 
b) Analisi e valutazione di modelli organizzativi del volontariato nel Terzo 
settore compresi i profili della qualità e opportunità derivanti dalla collaborazione tra il 
volontariato e gli altri enti del Terzo settore diversi da ODV e APS. La valutazione della 
qualità degli interventi volontaristici. 
c) Progettualità sviluppate nell'ambito delle finalità statutarie dell'articolo 5 
d.lgs. 117/2017 nel rispetto della normativa di settore applicabile. 
d) Nuove progettualità, o sviluppo di progettualità esistenti, in ambito di 
protezione civile e sociosanitario sviluppate di concerto con i Servizi sociali e/o 



 

 

Aziende sanitarie e/o con le Aziende per i servizi alla persona (ASP), con rispetto alle 
norme e agli indirizzi di programmazione strategica sanitaria, sociosanitaria e sociale 
nazionale e regionale. Progettualità sviluppate con le case circondariali e/o le P.P.A.A. 
della giustizia. 

2. Di ripartire le risorse stanziate sul capitolo 4999 art. 1 “contributi per 
progetti di particolare rilevanza e rimborso spese assicurative volontari” per l’anno 
2025 sulla base degli importi di seguito indicati: 

−  il rimborso delle spese assicurative ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera a) della 
legge con la quota di euro 250.000,00 (duecentocinquantamila) nell’esercizio 2025 a 
valere sulla Missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, Programma 8 
“Cooperazione e associazionismo”, Titolo 1 “Spese correnti” con riferimento al capitolo 
4999 del Bilancio di previsione per gli anni 2025-2027 e per l’anno 2025; 
−  la realizzazione di interventi progettuali di particolare rilevanza ai sensi dell’articolo 
9, comma 1, lettera c) della legge con la quota complessiva di euro 460.000,00 
(quattrocentosessantamila), imputabile per il 60%, pari ad euro 276.000,oo 
(duecentosettantaseimila) nell’esercizio 2025 mentre il restante 40%, pari ad euro 
184.000,00 (centottantaquattromila) nell’esercizio 2026 a valere sulla Missione 12 
“Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, Programma 8 “Cooperazione e 
associazionismo”, Titolo 1 “Spese correnti” con riferimento al capitolo 4999 del Bilancio 
di previsione per gli anni 2025-2027 e per l’anno 2025; 

3. Di disporre l’adozione degli atti conseguenti da parte della Direzione 
competente. 
 
                                                                                                          IL VICEPRESIDENTE 
                                 IL SEGRETARIO GENERALE 


